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Ripartono con un premio Pu-
litzer la stagione di incontri 
al Circolo dei lettori e l’attivi-
tà del castello che lo ospita. 
Domani si riaprono i portoni 
di piazza Martiri e le agende 
degli appuntamenti culturali 
che vedono in calendario in 
questi giorni l’incontro con 
Viet Thanh Nguyen e la mo-
stra di Andrea Pescio e poi il 
festival  «Scarabocchi»  nel  
successivo weekend, quindi 
il dialogo con il matematico 
Piergiorgio Odifreddi e con 
altri autori e il riavvio dei 
gruppi di lettura. Sempre nei 
prossimi giorni il Comune e 
l’impresa incaricata decide-

ranno quando avviare i lavo-
ri per la pavimentazione di 
parte del cortile, altra pagina 
importante da girare.

Domani alle 18 è ospite del 
Circolo dei lettori uno degli 
scrittori e saggisti più interes-
santi del panorama mondia-
le: Viet Thanh Nguyen, ame-
ricano di origine vietnamita, 
presenta il suo ultimo libro in-
titolato «Io sono l’uomo con 
due facce», autobiografia rac-
contata come un memoir in 
cui  i  ricordi  diventano  lo  
spunto per un’analisi di sé e 
del mondo.

L’autore racconta la storia 
della sua famiglia fuggita dal 
Vietnam e rifugiata negli Sta-
ti Uniti nel 1975 e le sue vi-
cende personali si arricchi-
scono di frequenti riferimen-
ti alla politica, alla storia e al-

la sociologia. Il suo preceden-
te romanzo, intitolato «Il sim-
patizzante», ha vinto il pre-
mio Pulitzer per la narrativa 
nel 2016 e ora è diventata 
una serie televisiva di succes-
so. «E’ un appuntamento par-
ticolarmente importante per-
ché l’autore fa tappa a Nova-
ra nell’ambito di un tour che 
riguarda soprattutto i grandi 
festival letterari. Ci auguria-
mo che questo anno di dialo-
ghi prosegua sia ricco e parte-
cipato come lo è stato il prece-
dente» dice Paola Turchelli 
che è la responsabile del Cir-
colo a Novara.

Nei prossimi giorni, giove-
dì alle 11, sarà presentata la 
nuova edizione del festival 
per bambini e famiglie «Sca-
rabocchi» che quest’anno è 
dedicato alla diversità. «Fac-

ce visi volti» è a Novara dal 
13 al 15 settembre e porterà 
incontri e laboratori con tan-
tissimi protagonisti della cul-
tura ta cui il papà della Pim-
pa Francesco Tullio Altan, lo 
storico conduttore di Art At-
tack  Giovanni  Muciaccia,  
l’antropologo Marco Aime, 
la psicologa Laura Pigozzi, la 
drammaturga  Tolja  Djoko-
vic, lo stencil artist Federico 
Vullo, illustratori e illustratri-
ci come Pierre Bourrigault, 
Margherita  Mattotti,  Elena  
Tognoli.

Il  calendario  del  Circolo  
con gli scrittori, dopo il pre-
mio Pulitzer, riprende marte-
dì 10 settembre con il mate-
matico Piergiorgio Odifred-
di e il suo ultimo libro «C’è 
del marcio in Occidente» e 
una lunga serie di autori e li-
bri appena pubblicati. 

Il delitto del prof. Musy
Tra questi uno riguarda da vi-
cino anche Novara: è «L’uo-
mo con il casco» di Massimi-
liano Griner e Alessandro Me-
lano. E’ dedicato all’omici-
dio  avvenuto  il  21  marzo  
2012 a Torino di di Alberto 
Musy, avvocato, consigliere 
comunale nel capoluogo pie-
montese e professore univer-
sitario al dipartimento di Eco-
nomia di Novara.

In parallelo agli appunta-
menti del Circolo dei lettori, 
il  castello  propone  anche  
nuove mostre e festival. Saba-
to 7 settembre sarà inaugura-
ta l’esposizione di Andrea Pe-
scio, alla fine di ottobre torna 
il salone «Innova» e poi il pri-
mo novembre ripartirà la sta-
gione degli allestimenti pre-
stigiosi curati dall’associazio-
ne Mets con un nuovo omag-
gio  alla  grande  pittura  
dell’Ottocento. —
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curato con la soprintendenza

Il museo archeologico
fa un altro passo avanti
Acquistate le teche

Da sabato al 29 la monografica del novarese
Si realizza così il progetto ideato da Raul Capra

Venezia, Pechino
e approdo a casa
È la via dell’arte
di Andrea Pescio

PAOLA TURCHELLI

REFERENTE A NOVARA
DEL CIRCOLO DEI LETTORI

MARCO CURTI
NOVARA

Stasera cala il sipario sull’edi-
zione 2024 dell’Estate nova-
rese, la terza in assoluto, ma 
la seconda in cui sono stati in-
trodotti  appuntamenti  du-
rante i quali il pubblico ha 
anche potuto ballare. E la 
collaborazione con l’associa-
zione  Viaoxiliaquattro  e  
con il Phenomenon di Fonta-
neto d’Agogna ha dato i suoi 
frutti: tutte le serate sono sta-
te apprezzate, facendo regi-

strare in parecchie occasio-
ni il tutto esaurito, con per-
sone costrette a seguire gli 
eventi fuori dai cancelli del 
Broletto. 

Bilancio quindi largamen-
te positivo per Luca Piantani-
da, assessore alla Cultura di 
Novara: «Non ho timore nel 
definire straordinario il suc-
cesso di pubblico di quest’an-
no. Probabilmente le presen-
ze sono state anche superiori 
rispetto all’edizione 2023 e 
il riscontro migliore lo abbia-

mo avuto soprattutto nelle 
serate danzanti. Inoltre, do-
po Ferragosto c’è stata anco-
ra più partecipazione, con il 
cortile  del  Broletto  spesso  
molto affollato» .

L’amministrazione comu-
nale ritiene quindi di aver 
vinto la sua scommessa per 
dare slancio alla città nei me-
si più caldi. Lo ha fatto con 
un programma vario, fatto di 
danze caraibiche, dj set e con-
certi di musica dal vivo di va-
ri  generi,  dall’omaggio  ad  

Aretha Franklin al rock di Va-
sco Rossi. «Il pubblico si è 
messo a ballare anche in sera-
te in cui il ballo non era previ-
sto - rileva Piantanida -. Que-
sta iniziativa è servita alla cit-
tadinanza, ma è stata apprez-
zata anche da persone prove-
nienti da altri comuni. I pre-
supposti per un simile succes-
so erano nell’aria,  comun-
que ogni esperienza fornisce 
degli input per migliorare in 
vista di altre edizioni» . 

Stasera alle 21,30 sul pal-
co del Broletto salirà la band 
novarese «Super Smile» con 
un repertorio pop dance che 
spazia dai successi del passa-
to alle hits attuali. Il gruppo 
si era già esibito in città du-
rante gli Streegames , nello 
scorso giugno. —
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CARLO BOLOGNA
NOVARA

P rima di approdare a 
Novara con la sua pri-
ma personale ha fat-
to conoscere le sue 

opere al mondo, grazie so-
prattutto alla Biennale di Ve-
nezia, nel 2017, che due anni 
più tardi gli ha aperto le por-
te della Biennale di Pechino. 
Grazie a quella vetrina il Mu-
seo di arte moderna e contem-
poranea della capitale cinese 
ha acquistato (dove è tutto-
ra) l’opera «Little terrestrial 
discovery»,  realizzata  con  
penna Bic su tela di 104 centi-
metri per 114, che compare 
anche sulla copertina del ca-
talogo curato da Raul Capra. 

Perché la mostra di Andrea 
Pescio, artista novarese di 52 
anni, parte da lontano anche 
da questo punto di vista. Era 
stato proprio Raul Capra, lo 
storico  scomparso  l’anno  
scorso, a selezionare due la-
vori di Pescio nel 2016 per un 
allestimento  collettivo  alla  
Galleria Giannoni a Novara e 
a credere fortemente nella 
realizzazione nella monogra-
fia, curata da Italgrafica, e da-
re il «la» alla mostra. 

Un piccolo grande sogno 
che si realizza, un gesto d’a-
more di Pescio nei confronti 
della sua città. «Ho studiato 
al liceo Casorati - dice - ho ini-
ziato a lavorare e sperimenta-
re qui, dove ho sempre tenu-
to il mio studio. Novara è una 
città straordinaria per guar-
dare il mondo ed è emozio-

nante proporre i miei lavori a 
casa». La mostra sarà inaugu-
rata sabato alle 17 nell’ala de-
gli Sforza al castello di piazza 
Martiri,  cuore  culturale  di  
Novara. Propone una serie di 
opere realizzate in vent’anni 
usando tecniche e materiali 
diversi:  penna bic,  grafite,  
pittura a rullo, acquerelli, in-
chiostro. Saranno esposte al-
cune opere presentate  alla  
Biennale di Venezia, dove Pe-
scio era presente nel Padiglio-
ne della Repubblica di San 
Marino, e le più recenti «car-
te cinesi» che con la loro raffi-
nata magia hanno saputo in-
cantare a Pechino. La ricerca 
su questa personalissima via 
della seta dell’artista novare-
se ha conosciuto un ritorno a 
Venezia nel 2020, con una 
mostra a Molino Stucchi, alla 
Giudecca: cinquanta acque-
relli con le scene fantastiche 
che si potranno ammirare an-
che a Novara fino a domeni-
ca 29 settembre, al sabato e 
alla domenica dalle 10,30 al-
le 13 e dalle 15 alle 19, dal 
martedì al venerdì dalle 15 al-
le 19 oppure al mattino sol-
tanto su prenotazione scri-
vendo  ad  andreape-
scio1@gmail.com.

Sabato all’inaugurazione,  
dopo i saluti del sindaco Ales-
sando Canelli e della Fonda-
zione castello, interverranno 
la storica dell’arte Annie-Pau-
le Quinsac e il presidente del 
Centro novarese di studi lette-
rari Roberto Cicala. —
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La stagione della cultura
al castello di Novara riparte
con un premio Pulitzer
Viet Thanh Nguyen domani al Circolo dei lettori racconta la sua storia
Da sabato la personale di Andrea Pescio, poi il festival “Scarabocchi”

“ Nuovo atto che porta, un pas-
so dopo l’altro, al nuovo mu-
seo archeologico. Il Comune 
ha acquistato le teche in cui 
saranno esposti i 472 reperti 
individuati dal progetto ela-
borato dal comitato scientifi-
co e approvato dalla Soprin-
tendenza. La prima delibera 
che pianificava l’esposizione 
nel piano interrato del castel-

lo risale al 2020 ma l’idea di 
partenza è stata rivista com-
pletamente e formalizzata in 
una delibera solo a febbraio. 
In autunno dovrebbe diventa-
re realtà, ma a questo punto il 
condizionale è d’obbligo. In 
totale l’allestimento costerà 
900 mila euro.

Nei giorni scorsi il Comune 
ha stabilito di acquistare le te-

che per i reperti: verranno for-
nite dalla Italvetrine di Mon-
za che si occuperà anche di 
fornire il trasporto e il mon-
taggio, l’illuminazione inter-
na, il cablaggio dei collega-
menti elettrici, il sistema di 
allarme radio con sensori e re-
golazione interna di umidità. 
La spesa è di 62 mila euro.

Le precedenti delibere han-

no stanziato 49 mila euro per 
la progettazione iniziale del 
2020, a cui sono seguite due 
consulenze per la ricerca ar-
chivistica  e  di  contenuti  
scientifici testuali funzionali 
all’allestimento e lo sviluppo 
del percorso museale (in tota-
le venti mila euro), un incari-
co per la creazione di una 
piattaforma web per la valo-
rizzazione della  raccolta  e  
dei suoi pezzi (alla società Ett 
per 111 mila euro) e quindi il 
restauro e pulizia di 308 re-
perti appartenenti alla colle-
zione e nove supporti per al-
tri reperti già recuperati (per 
18 mila euro). E’ in chiusura 
la parte relativa ai testi, su 
cui il Comune e i suoi consu-
lenti  devono  confrontarsi  
con la Soprintendenza.B.C. —
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c o n l a b a n d n ova re s e s u p e r s m i l e o g g i s i c h i u d e l a ra ss e g n a

L’ultimo ballo dell’Estate al Broletto 
“È stato un grande successo di pubblico”

Un grande manifesto sulla 
facciata del castello dà ap-
puntamento agli appassiona-
ti d’arte per la prossima mo-
stra  dedicata  alla  pittura  
dell’Ottocento. Dopo il suc-
cesso dell’esposizione su Bol-
dini con i suoi 71 mila visita-
tori, con cui Novara si è accre-
ditata a livello nazionale co-
me punto di riferimento indi-
scutibile,  c’è  attesa  per  i  
«Paesaggi. Realtà Impressio-
ne Simbolo. Da Migliara a 
Pellizza da Volpedo». L’espo-
sizione è organizzata come 
le precedenti dall’associazio-
ne Mets presieduta dall’av-
vocato e collezionista Paolo 
Tacchini ed è stata disegna-
ta dalla critica d’arte Elisa-
betta Chiodini.

La mostra sarà inaugurata 
il primo novembre al castello 
di Novara dove resterà allesti-

ta fino al 6 aprile 2025. Il per-
corso che viene proposto dal-
la curatrice, che già aveva 
firmato gli ultimi tre allesti-
menti, si snoda lungo ottan-
ta opere provenienti da colle-
zioni  pubbliche  e  private  
che illustreranno ii genere 
della pittura di paesaggio in 
Italia  tra  gli  anni  Venti  
dell’Ottocento e il primo de-
cennio del Novecento.

«E’ un progetto che repu-
tiamo molto affascinante e 
sentiamo  molto  “nostro”,  
com’è stato per la mostra su 
Milano - ha detto annuncian-
do il nuovo progetto il presi-
dente di Mets, Paolo Tacchi-
ni -. L’esposizione seguirà l’e-
voluzione  della  pittura  
dall’ambito  Romantico  a  
quello Simbolista». B.C. —
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Il castello visconteo sforzesco di piazza Martiri

Viet Thanh Nguyen, domani alle 18 al castello di piazza Martiri

Intanto si attende
il semaforo verde

per la pavimentazione
del cortile

Ci auguriamo
che questo anno
di dialoghi sia ricco
e partecipato
come il precedente

Il seminterrato del castello

Una delle affollate serate dell’Estate novarese al Broletto

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Visita guidata al castello 
di Vizaglio con l’accom-
pagnamento  della  re-
stauratrice  vercellese  
Roberta De Grandi, pro-
prietaria dal 2016. L’in-
gresso può essere preno-
tato al 346.7621774. Il 
percorso guidato preve-
de il passaggio nel salot-
to sabaudo con i cimeli 
delle  battaglie  risorgi-
mentali. La stanza di «Ca-
terina di Vinzaglio» è de-
dicata alla donna che di-
sobbedì al padre per spo-
sare Leonardo Visconti, 
il figlio naturale dell’ar-
civerscovo di Milano. Il 
salone che accoglie la bi-
blioteca è in corso di re-
stauro ma è stato traccia-
to  un  camminamento  
per attraversalo. Poi visi-
ta alle serre. R.L. —

Visita guidata
con la proprietaria
del maniero

Roberta De Grandi

vinzaglio

Andrea Pescio durante la realizzazione di una sua opera a penna bic

L’EVEN TO

la mostra di mets

Da novembre
l’omaggio
ai paesaggi
dell’Ottocento

Tacchini e Chiodini
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